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PARTE I  
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

 

 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 

DETERMINAZIONE 03.04.2019, N. APL/AIE/38  

Elenco regionale dei candidati alla Commissione regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità e della parità giuridica e sostanziale tra donne e uomini, ai sensi dell’art. 4. Comma 
4 della L.R. 14 giugno 2012, n. 26 "XI Legislatura"  
 

Premessa 
 
VISTO l’art. 81 dello Statuto regionale che dispone:  
1. Il Consiglio regionale istituisce la Commissione regionale per la realizzazione delle pari 

opportunità e della parità giuridica e sostanziale tra donne e uomini.  
2. La Commissione opera per la valorizzazione delle differenze di genere e per il superamento di 

ogni discriminazione; esercita le funzioni consultive e di proposta in relazione all'attività del 
Consiglio e della Giunta nelle materie di competenza; è preposta alla valutazione dell'impatto 
equitativo di genere sulle politiche regionali.  

3. La Commissione esprime un parere consultivo obbligatorio sui provvedimenti riguardanti 
l'attuazione delle materie di competenza della stessa, e comunque ogni qualvolta occorra attuare 
i principi di parità e di non discriminazione.  

 
VISTA la L.R. 14 giugno 2012, n. 26:  “Istituzione della Commissione regionale per la realizzazione 
delle pari opportunità e della parità giuridica e sostanziale tra donne e uomini” (di seguito denominata 
Commissione) che, in conformit{ al principio di parit{ stabilito dall’art. 3 della Costituzione ed in 
attuazione dell’art. 81 dello Statuto, disciplina l’istituzione ed il funzionamento della Commissione;  
 
VISTO, in particolare, l’art. 4, comma 1, della citata legge secondo cui che la Commissione è composta:  
• dodici componenti, eletti dal Consiglio regionale, con voto limitato a due terzi, scelti da un 

Elenco formato da cittadini aventi i requisiti per l'elezione alla carica di consigliere regionale e 
aventi titoli o esperienza in campo giuridico, sociale, della comunicazione o dei settori di 
attinenza della presente legge. La scelta dei nominativi inseriti nell'Elenco garantisce comunque 
che almeno un terzo degli eletti sia individuato tra quelli designati da associazioni sindacali, 
datoriali, professionali, in modo da assicurare un'equilibrata presenza delle diverse competenze 
e professionalità;  

• dalla Consigliera regionale di parità.  
 
CONSIDERATO che:  
- ai sensi dell’art. 4, comma 3, della L.R. 26/2012 “la Commissione ha durata pari a quella della 

Legislatura regionale ed è ricostituita entro 180 giorni dall’insediamento del nuovo Consiglio 
regionale”;  
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- ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. 26/2012 “ il Bando per la formazione dell’Elenco 
regionale dei candidati alla Commissione pari opportunità è pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della regione e sul sito web del consiglio regionale, a cura della Struttura del Consiglio 
competente per materia, entro 30 giorni dall’insediamento del nuovo Consiglio regionale”;  

 
VISTA la nota prot. 3499 del 25.3.2019 del Servizio Affari Assembleari e Commissione con cui 
comunica che, nel corso della riunione del 19.3.2019, la Conferenza dei Capigruppo all’unanimit{ dei 
presenti ha disposto di procedere alla pubblicazione di nuovi avvisi pubblici finalizzati a consentire la 
composizione, tra gli altri, della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità e 
della parità giuridica e sostanziale tra donne e uomini;  
 
RITENUTO di dover avviare la procedura per la formazione dell’Elenco per l’elezione di 12 
componenti della Commissione mediante pubblicazione di un Bando pubblico con cui sono stabiliti 
requisiti, condizioni e modalit{ per l’iscrizione nell’Elenco regionale dei candidati alla Commissione;  
 
RITENUTO, altresì, di disporre la pubblicazione del Bando, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito istituzionale del Consiglio 
regionale.  
  
SI PROPONE  
- di disporre l’approvazione del Bando pubblico, corredato degli allegati  A), A1) e B), per la 

formazione dell’Elenco dei candidati alla Commissione regionale  per la realizzazione delle pari 
opportunità e della parità giuridica e sostanziale tra donne e uomini;  

- di disporre che per la presentazione delle candidature sia assegnato un termine di 30 gg. 
decorrenti dalla pubblicazione dell’Avviso sul BURAT;  

- di disporre la pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione 
telematica (BURAT) e sul sito istituzionale del Consiglio regionale;  

- di dare atto che il Bando, per opportuna conoscenza, verrà trasmesso:  
• agli ordini professionali;  
• alle organizzazioni sindacali;  
• alle organizzazioni  imprenditoriali;  
• all’Assessore competente per materia. 

 
Elenco visti: 
FABI ISABELLA 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
a. VISTA la L.R. 14 settembre 1999  n. 77: “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 

della Regione Abruzzo”;  
 
b. VISTA la L.R. 9 maggio 2001 n. 18:  “Norme in materia di autonomia organizzativa e funzionale 

del Consiglio Regionale”;  
 

c. Visto lo Statuto della Regione Abruzzo; 
 
d. VISTA  e condivisa la proposta di determinazione dell’Ufficio Affari Istituzionali; 
 
e. VISTO il D.Lgs 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 
 
f. VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalit{ nella pubblica amministrazione”; 
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g. VISTO D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 recante “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 
novembre 2012, n. 190; 

 
DETERMINA 

 
1. di approvare il Bando pubblico, corredato degli allegati  A), A1) e B), l’approvazione del Bando 

pubblico, corredato degli allegati  A), A1) e B), per la formazione dell’Elenco dei candidati alla 
Commissione regionale  per la realizzazione delle pari opportunità e della parità giuridica e 
sostanziale tra donne e uomini; 

2. di disporre che per la presentazione delle candidature sia assegnato un termine di 30 gg. 
decorrenti dalla pubblicazione dell’Avviso sul BURAT; 

3. di disporre la pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in 
versione telematica (BURAT) e sul sito istituzionale del Consiglio regionale; 

4. di dare atto che il Bando, per opportuna conoscenza, verrà trasmesso:  
• agli ordini professionali;  
• alle organizzazioni sindacali;  
• alle organizzazioni  imprenditoriali;  
• all’Assessore competente per materia. 

5. di disporre la pubblicazione della presente determinazione, corredata degli allegati sul sito 
istituzionale del Consiglio regionale, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D.lgs. n. 
33/2013 e dal PTPC del Consiglio regionale 2019-2021 approvato con deliberazione dell’Ufficio 
di Presidenza n. 8 del 30 gennaio 2019. 

 
Elenco allegati:  
BANDO 
MODELLO A1 
MODELLO B 
allegato A) 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
Giovanni Giardino 

 
 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONI 
 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 10.01.2019, N. 8 

L.R. n. 39/2012: Programma Attività Formative Anni 2019/2020 per Maestri dl Sci. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE  
- la Legge 8 Marzo 1991 n. 81 recante "Legge quadro per la professione dei maestri di sci e 

ulteriori disposizioni in materia di ordinamento della professione di guida alpina",  
- la L.R. n. 39/2012, avente ad oggetto: "Disciplina della professione di maestro di sci", come 

modificata con L.R. n. 59/2013, che attribuisce alla Regione il compito di istituire le attività 
formative e che, agli artt. 5 e 14, assegna al Collegio Regionale dei Maestri di Sci l'organizzazione 
delle attività corsuali di che trattasi, 

 
PRESO ATTO che con nota a mezzo PEC, acquisita al prot. n. RA0320292/18 del 19/11/2018, il 
Collegio Regionale dei Maestri di Sci della Regione Abruzzo ha trasmesso: 
- l'Avviso pubblico per la presentazione delle domande di ammissione al corso di formazione 

professionale per maestri di sci nelle discipline alpina, snowboard e fondo, istituito dalla 
Regione Abruzzo ai sensi della L.R. 31 luglio 2012 n o 39 — annualità 2019 (Allegato 1);  

- lo Schema di domanda di ammissione alla prova pratica (selezione) per l'accesso al corso di 
formazione professionale (Allegato A);  

- lo Schema di domanda di ammissione al corso di formazione (Allegato B);  
- lo Schema di domanda di ammissione al corso di aggiornamento di cui agli art 9 e 12 della L.R. 

39/2012 (Allegato C);  
- lo Schema di domanda di ammissione al corso propedeutico al conseguimento della qualifica di 

istruttore nazionale rilasciata dalla FISI, di cui all'articolo 11 della L.R. 39/2012 (Allegato D);  
- lo Schema di domanda di ammissione al corso di specializzazione, di cui agli articoli IO e 12 della 

L.R. 39/2012 (Allegato E);  
- il Programma generale dei Corsi (Allegato F); 
- la Scheda inerente lo svolgimento e la valutazione del tirocinio previsto per i partecipanti al 

corso di formazione professionale per maestri di sci nelle discipline alpina o fondo (Allegato G);  
- che l'organizzazione e la gestione delle attività formative relative alle annualità 2019/2020, 

attribuite, ai sensi dell'art. 14 co. 1, della richiamata L.R. 59/2013, al Collegio Regionale dei 
Maestri di Sci, non comportano oneri a carico del bilancio regionale; 

 
RILEVATO che ai sensi dell'art. 26, commi 1 e 2, della predetta L.R. n. 59/2013: 

 le quote di partecipazione versate dai corsisti, ai sensi degli artt. 7, 8, 9 e 11, della medesima L.R., 
sono introitate dal Collegio Regionale dei Maestri di Sci, con destinazione vincolata 
all'organizzazione delle attività formative; 

 al termine delle attività corsuali lo stesso Collegio rendiconta l'utilizzo delle somme di cui al 
punto precedente al Dipartimento competente in materia di formazione, cui compete, altresì, il 
controllo sull'utilizzo di eventuali economie di spesa derivanti dall'organizzazione e dallo 
svolgimento dei corsi; 

 
RITENUTO, infine, di autorizzare, in relazione alle condizioni climatiche della stagione invernale, la 
prosecuzione delle attività corsuali approvate, entro il biennio successivo all'anno di istituzione; 
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DATO ATTO che l'adozione del presente provvedimento afferisce all'attività ordinaria dell'esecutivo 
regionale, trattandosi di mera attuazione, sul piano amministrativo, di disposizioni normative 
regionali, come da riferimenti in narrativa; 
 
ATTESTATO  
- che la proposta in questione è validamente assunta, per le motivazioni sopra riportate, ai sensi 

dell'articolo 86, comma 3, del vigente Statuto, nel periodo di vacatio dell'Organo Consiliare a 
seguito dello scioglimento dello stesso, per effetto del decreto del Consiglio Regionale 
16/08/2018, n. 24;  

- che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale;  
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso dal Dirigente del Servizio "Formazione ed orientamento 
professionale" e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Politiche del Lavoro, Istruzione, 
Ricerca e Università, in ordine alla legittimità e alla regolarità tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento; 
 
DOPO puntuale istruttoria favorevole da parte della struttura proponente 
 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato nelle premesse, che si intendono integralmente richiamate 
nel presente dispositivo: 
 
1. di approvare, ai sensi della L.R. n. 39/2012, avente ad oggetto: "Disciplina della professione di 

maestro di sci", come modificata con L.R. n. 59/2013, i documenti di seguito indicati, parte 
integrante e sostanziale del presente atto:  
- l'Avviso pubblico per la presentazione delle domande di ammissione alle attività formative 

per maestri di sci — annualità 2018 (Allegato 1); lo Schema di domanda di ammissione 
alla prova pratica per l'accesso al corso di formazione professionale (Allegato A); 

- lo Schema di domanda di ammissione al corso di formazione professionale (Allegato B); 
- lo Schema di domanda di ammissione al corso di aggiornamento di cui agli art 9 e 12 della 

L.R. 39/2012 (Allegato C);  
- lo Schema di domanda di ammissione al corso propedeutico al conseguimento della 

qualifica di istruttore nazionale rilasciata dalla FISI, di cui all'articolo 11 della L.R. 
39/2012 (Allegato D); 

- lo Schema di domanda di ammissione al corso di specializzazione, di cui agli articoli 10 e 
12 della L.R. 39/2012 (Allegato E);  

- il Programma generale dei Corsi (Allegato F); 
- la Scheda inerente lo svolgimento e la valutazione del tirocinio previsto per i partecipanti 

al corso di formazione professionale per maestri di sci nelle discipline alpina o fondo 
(Allegato G). 

2. di autorizzare, in relazione alle condizioni climatiche della stagione invernale, la prosecuzione 
delle attività corsuali approvate, entro il biennio successivo all'anno di istituzione. 

3. di precisare che l'organizzazione e la gestione delle attività formative relative alle annualità 
2019/2020, attribuite, ai sensi dell'art. 14 , co. 1, della richiamata L.R. 59/2013, al Collegio 
Regionale dei Maestri di Sci, non comportano oneri a carico del bilancio regionale e che, ai sensi 
del successivo art. 26, commi 1 e 2: 
- le quote di partecipazione versate dai corsisti, ai sensi degli artt. 7; 8, 9 e 11, della 

medesima L.R., sono introitate dal Collegio Regionale dei Maestri di Sci, con destinazione 
vincolata all'organizzazione delle attività formative;  

- al termine delle attività corsuali lo stesso Collegio rendiconta l'utilizzo delle somme di cui 
al punto precedente al Dipartimento competente in materia di formazione, cui compete, 
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altresì, il controllo sull'utilizzo di eventuali economie di spesa derivanti 
dall'organizzazione e dallo svolgimento dei corsi. 

4. di dare atto che l'adozione del presente provvedimento afferisce all'attività ordinaria 
dell'esecutivo regionale, trattandosi di mera attuazione, sul piano amministrativo, di 
disposizioni regionali, come da riferimenti in narrativa. 

5. di attestare che la proposta in questione è validamente assunta, per le motivazioni di cui al 
precedente punto 4), ai sensi dell'articolo 86, comma 3, del vigente Statuto, nel periodo di 
vacatio dell'Organo Consiliare a seguito dello scioglimento dello stesso, per effetto del decreto 
del Consiglio Regionale 16-08-2018, n. 24. 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati sul portale  
istituzionale e, a fini meramente notiziali, sul BURAT. 

7. di trasmettere il presente provvedimento, unitamente agli Allegati, al Collegio Regionale dei 
Maestri di Sci, per quanto di competenza. 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIPARTIMENTO GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI   

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 14.01.2019, N. DPC026/07  

D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i., art. 208 - L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i., art. 45 –  Ditta 
Individuale NARCISI GIANCARLO – Autorizzazione regionale alla realizzazione e gestione di un 
impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti non pericolosi.   
Sede Legale: C.da Colle Baricelle n° 10 – PENNE (PE);   
Sede Operativa: C.da Piane del Comune di Picciano (PE);  
C.F.: NRCGCR66C10A885I;  
P.IVA: 01761740685;   
Iscrizione alla C.C.I.A.A.: n° 127505;  Operazioni: R13 – R5;   
Localizzazione: Longitudine 13° 58’59.584” - Latitudine 42°29’21.895;  
  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
  
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate:   
  
1. di fare proprie le conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi in data 12.10.2017, nonché gli 

ulteriori passaggi del procedimento istruttorio;  
2. di approvare, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 03.04.2006 n° 152 e s.m.i. e dell’45 della Legge 

Regionale 19.12.2007 n° 45 e s.m.i. - l’intervento proposto dalla Ditta Individuale NARCISI 
GIANCARLO – C.F.: NRCGCR66C10A885I - P. IVA: 01761740685 - Iscrizione alla C.C.I.A.A.: n° 
127505 - Sede Legale: C.da Colle Baricelle n° 10 – PENNE (PE) - Sede Operativa: C.da Piane del 
Comune di Picciano (PE) - Autorizzazione regionale alla realizzazione e gestione di un impianto 
di messa in riserva e recupero di rifiuti non pericolosi – identificato nei seguenti dati tecnici: 
Comune di Picciano –  P.R.G.: “Zona industriale artigianale di completamento D1” - 
Georeferenziazione: Longitudine 13° 58’59.584” - Latitudine 42°29’21.895 – Foglio: 2 – 
Particelle: 197 di  480 mq e 198 di  1.040 mq – Superficie complessiva: 1.520 mq - 
Operazioni: R13 – R5 – Capacità max istantanea stoccaggio: 220 t – Potenzialità annua: 
6.000 t - in conformità agli elaborati tecnici e tavole progettuali indicate in premessa;   

3. di autorizzare la Ditta Individuale NARCISI Giancarlo: 
3.1 Alla realizzazione ed alla gestione, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i. 

dell’impianto di cui al precedente punto 2);   
3.2 Alle emissioni in atmosfera dando seguito a quanto riportato negli elaborati tecnici e 

tavole progettuali indicate in premessa e alle decisioni assunte:  

- dalla Direzione Generale della Regione – CCR-VIA – Comitato di Coordinamento 
per la Valutazione di Impatto Ambientale:  

1. Relativamente alle emissioni diffuse in atmosfera, la Ditta dovrà mettere in 
atto le misure di mitigazione di cui al capitolo 10 lettere A e B dell’elaborato 
prodotto in materia, ovvero:  
a Quinta arbustiva a rapido accrescimento che cingera per intero l’area 

costituita da essenze tipo alloro o simile.  
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b impianto mobile di nebulizzazione attivato con le acque di recupero di 
prima e seconda pioggia e integrato con forniture esterne.   

2. La Ditta dovrà sospendere le operazioni di movimentazione dei cumuli in 
condizioni di vento intenso (indicativamente velocità del vento > 6 m/s).  

3. La Ditta dovrà predisporre un sistema di copertura dei cumuli per prolungati 
periodi di inattività (indicativamente superiore a 72 h) e comunque sempre 
nelle condizioni di vento intenso.  

4. L’attivit{ dovr{ essere esercitata nel rispetto della vigente normativa in 
materia di Emissioni di Rumori ed in considerazione della Zonizzazione 
Acustica Comunale nel momento in cui il Comune si doterà di tale Piano. La 
Ditta dovrà, allora, rivedere la Valutazione di Impatto Acustico alla luce della 
Classe Acustica che verrà assegnata alla Zona in esame, e dovrà valutare il 
rispetto dei valori limiti di emissione delle sorgenti sonore presenti presso 
l’insediamento produttivo, disciplinati, in tal caso, dall’Art. 2 del DPCM 
14/11/1997. Nel frattempo, dovrà essere effettuato, ad Impianto appena 
avviato e nelle prime fasi di piena operatività, un monitoraggio fonometrico 
che verifichi l’effettiva rispondenza ai limiti di legge del rumore prodotto dalle 
apparecchiature installate e dal transito dei veicoli ed immesso sia 
nell’ambiente esterno che presso i recettori più esposti (L. 447/1995), le 
risultanze dello stesso, eventualmente corredate del progetto  delle opere di 
bonifica acustica (qualora risultassero necessarie a seguito del mancato 
rispetto dei limiti), dovranno essere trasmesse al Distretto di Chieti per le 
conseguenti valutazioni.   

- dall’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Ambiente – Distretto Provinciale di Chieti 
(ALLEGATI 1 - 2 - Parti integranti  e sostanziali del presente provvedimento);  

3.3 Alla fase di gestione tecnica e amministrativa degli scarichi idrici dando seguito a qunto 
riportato negli elaborati tecnici e tavole progettuali indicate in premessa e alle decisioni 
assunte dall’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Ambiente – Distretto Provinciale di 
Chieti - (ALLEGATO 1 – 2 -  Parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento);  

4. di stabilire che  nell’impianto autorizzato possano essere gestiti i rifiuti non pericolosi - (Codici 
C.E.R., Descrizione, Tipologie D.M. 05.02.1998 e s.m.i., Operazioni di recupero, Capacità max 
istantanea stoccaggio espressa in tonnellate, Potenzialità annua espressa in tonnellate, 
Prescrizioni) – riportate nei pareri tecnici ARTA – Agenzia Regionale Tutela Ambiente – Distretto 
Provinciale di Chieti -  (ALLEGATI 1 - 2 - Parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento);  

5. di stabilire che l’inosservanza delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione 
comporta l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 208 comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, comma 16) della Legge Regionale 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.;   

6. di stabilire che la presente autorizzazione di cui al precedente punto 3) è concessa per un 
periodo di 10 (dieci) anni dalla data di notifica del presente Provvedimento, per il tramite del 
competente S.U.A.P., ed è comprensiva sia della fase di realizzazione che di gestione 
dell’impianto;   

7. di precisare che la presente autorizzazione è prorogabile nelle forme stabilite dal D.Lgs. n° 
152/2006 e s.m.i. e dalla L.R. n° 45/2007 e s.m.i., su istanza motivata da parte della Ditta 
interessata;  

8. di prescrivere che la Ditta Individuale NARCISI GIANCARLO comunichi preventivamente l’inizio 
dei lavori al Servizio Gestione Rifiuti, al competente Distretto Provinciale dell’ARTA, alla 
Provincia e al Comune dove ha sede l’impianto; a tale proposito si precisa che l’inizio dei 
lavori deve avvenire entro il termine perentorio di mesi 12 (Dodici) dalla notifica della 
presente autorizzazione, ai sensi dell’art. 45, co. 7, lett. b) della L.R. n° 45/07 e s.m.i. e l’esercizio 
dell’impianto in oggetto deve essere avviato entro il termine perentorio di mesi 36 
(Trentasei) dalla notifica dell’autorizzazione ai sensi delle medesime disposizioni;   
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9. di prescrivere che la fase di gestione dell’impianto è subordinata alla presentazione al Servizio 
Gestione Rifiuti  della seguente documentazione, completa e conforme ai sensi di legge:   
9.1 Documentazione attestante la presentazione delle garanzie finanziarie in conformità a 

quanto stabilito al successivo punto 18.2);  
9.2 Comunicazione alla quale deve essere allegata una dichiarazione del Direttore dei          

Lavori contenente:  
• L’ultimazione delle opere in conformit{ al progetto approvato;  
• L’avvenuta effettuazione con esito positivo della verifica di idoneità funzionale;  
• Il nominativo del Responsabile della gestione dell’impianto, in possesso di idonee e 

documentate conoscenze tecniche;  
9.3 Documentazione comprovante il regolare adempimento alle procedure di cui al D.P.R. 

n°380/2001, certificato di agibilit{ dell’impianto, reso dall’Autorit{ Competente ai sensi 
delle vigenti normative in materia;   

9.4 Copia dell’autorizzazione prevista dal D.P.R. n° 151/2011 e s.m.i. in materia di antincendio 
e predisposizione di presidi di protezione così come richiesti dalla medesima normativa 
e/o presentazione copia della istanza di autorizzazione ai fini del rilascio del CPI;  

9.5 Data  di avvio dell’impianto;   
10. di disporre che entro 180 (Centottanta) giorni dalla comunicazione di avvio dell’impianto, 

salvo proroga accordata su motivata istanza dell’interessato, la Ditta interessata presenti il 
certificato di collaudo dell’impianto. Detto certificato deve attestare, tra l’altro, in funzione 
anche della tipologia di impianto:  
• La conformit{ dell’impianto realizzato con il progetto a suo tempo approvato;  
• La funzionalità dei sistemi di stoccaggio e dei processi di smaltimento e recupero, in 

relazione alla quantità e qualità dei rifiuti da smaltire;   
• L’idoneit{ delle singole opere civili ed elettromeccaniche dell’impianto a conseguire i 

rispettivi risultati funzionali;  
• Il regolare funzionamento dell’impianto nel suo complesso a regime di minima e di 

massima potenzialità;  
• L’idoneit{ dell’impianto a garantire il rispetto dei limiti di legge ovvero di quelli prescritti 

come condizione nel provvedimento di approvazione;  
• Le attivit{ di monitoraggio e l’esecuzione di campionamenti ed analisi sui rifiuti da 

trattare, da recuperare o da smaltire, sui rifiuti prodotti, sui materiali recuperati, sulle 
emissioni e sugli scarichi, come specificazione dei valori, misurati all’atto del prelievo, 
delle variabili e dei parametri operativi;  

11. di prescrivere che la Ditta Individuale NARCISI GIANCARLO,  provveda ad inviare la 
documentazione di cui ai punti 9) e 10) anche al competente Distretto Provinciale ARTA, alla 
Provincia e al Comune dove ha sede l’impianto, fatta eccezione per le garanzie finanziarie;   

12. di prescrivere che nell’impianto oggetto della presente autorizzazione non possono essere 
esercitate altre attività afferenti alla gestione dei rifiuti e, così come già previsto dalle vigenti 
norme regionali, ogni modifica agli impianti e/o attività di gestione deve essere 
preventivamente autorizzata dalla Regione Abruzzo;   

13. di prescrivere che il titolare e/o gestore dell’impianto, nel momento del conferimento dei 
rifiuti, ha l’obbligo di effettuare i seguenti adempimenti:  
a. Accertare che il conferitore sia munito di regolare iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori 

Ambientali;  
b. In caso di conferimenti effettuati da parte di privati cittadini: i rifiuti possono essere 

accettati nei limiti quantitativi e nelle frequenze direttamente connesse alla normale 
attività domestica e, comunque, nel rispetto del Regolamento di igiene urbana del Comune 
ove ha sede l’impianto;  

c. I conferimenti di rifiuti effettuati dai soggetti di cui alla tipologia prevista dall’art. 266, 
comma 5, D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i. possono avvenire esclusivamente per le tipologie 
riconducibili alla propria attività di commercio ambulante;  

Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore dell’impianto, laddove accettati i conferimenti di rifiuti, 
ha l’obbligo di annotare nel registro di carico scarico le seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o trasportatore del rifiuto comprensivi del codice fiscale del 
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soggetto trasportatore, descrizione del rifiuto, luogo di produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è stato trasportato. In caso di conferimenti anomali il 
titolare e/o gestore dell’impianto ha altresì l’obbligo di segnalare le predette irregolarità agli 
Organi di Controllo competenti per territorio;  

14. di prescrivere che la presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti ulteriori   
prescrizioni:   
• deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, la incolumità, il benessere e la 

sicurezza della collettività e dei singoli;   
• devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado 

dell’ambiente e del paesaggio;   
• devono essere promossi, con l’osservanza di criteri di economicità ed efficienza, sistemi 

tendenti a favorire il riciclo, il riutilizzo ed il recupero di materie prime ed energia;   
• deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni rischio di 

inquinamento dell’aria, dell’acqua del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconveniente 
derivante da rumori ed odori;   

15. di richiamare la Ditta Individuale NARCISI GIANCARLO, al rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 ( Registro di carico e scarico) del 
D.Lgs. n. 152/06 e smi e di quanto riportato nel provvedimento regionale n. DPC06/75 
dell’11.05.2017 e nella DGR n. 621 del 27.10.2017, che ha revocato il precedente provvedimento 
n. 778 dell’11.10.2010;  

16. di prescrivere, al fine di evitare la presenza, la gestione e lo smaltimento di sorgenti radioattive 
o materiali contaminati fuori dalle condizioni previste dal D.Lgs.  n° 230/95 e  s.m.i., per 
determinare l’eventuale presenza di radionuclidi nel materiale conferito negli impianti  e per 
limitare e salvaguardare il personale impegnato dalle  eventuali esposizioni radioattive, alla 
Società beneficiaria del presente provvedimento quanto segue:  
16.1 Di installare presso l’impianto attrezzature per il controllo radiometrico dei rifiuti 

conferiti e di inviare apposita informativa di conoscenza alle Provincie e ai Distretti 
dell’ARTA di riferimento;  

16.2 Di individuare e realizzare aree attrezzate all’interno degli impianti, o in zone esterne 
accessorie; ai fini dell’esecuzione di tutte le verifiche/attività previste dalle procedure di 
sorveglianza radiometrica;  

16.3 Di nominare un tecnico incaricato quale Esperto Qualificato in radioprotezione ex D.Lgs. n° 
230/95, con compiti di supporto all’Azienda nell’istituzione del sistema di sorveglianza e 
del Piano di Intervento, nonchè per il rilascio delle previste attestazioni;  

16.4 di stabilire in sei mesi i tempi per l’organizzazione del sistema di verifica e controllo 
radiometrico e di acquisto della strumentazione necessaria ed altri sei mesi per la messa 
in funzione degli impianti e formazione del personale;  

17. di richiamare la Ditta Individuale NARCISI GIANCARLO, al rispetto e/o all’osservanza per 
quanto applicabili delle norme che disciplinano il D.M. 17 dicembre 2009 – “Sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti – Sistri” e s.m.i. istituito ai sensi dell’art. 188 ter del D.Lgs.n. 152/06 e 
s.m.i.;  

18. di obbligare la Ditta Individuale NARCISI GIANCARLO, a:   
18.1 Possedere, nel corso della fase di realizzazione dell’impianto di cui in premessa e fino al 

termine dei relativi lavori, polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi;  
18.2 Prestare prima dell’avvio effettivo delle operazioni di gestione dell’impianto di cui in 

premessa, adeguate garanzie finanziarie a favore della Regione Abruzzo, secondo quanto 
previsto dalla D.G.R. n° 254 del 28.04.2016.  

19. di fare salve eventuali e ulteriori autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e prescrizioni di 
competenza di altri Enti e Organismi, nonché le altre disposizioni e direttive vigenti in materia; 
si precisa in tal senso che la presente autorizzazione viene rilasciata nei limiti di quanto disposto 
dalle vigenti normative in campo ambientale e che, gli ulteriori provvedimenti di natura edilizia 
e di igiene e sanità, da emanarsi da parte delle competenti Autorità, devono essere richiesti e/o 
acquisiti successivamente al rilascio della presente autorizzazione; sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi;  
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20. di fare salvi altresì, i successivi accertamenti che saranno effettuati dal Servizio Gestione dei 
Rifiuti in ordine alla sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n° 1227 
e alla insussistenza delle cause ostative previste dal D.Lgs. 06.11.2011, n° 159 e s.m.i. – “Codice 
antimafia”;   

21. di redigere il presente provvedimento in n° 1 originale, che viene notificato, ai sensi di legge, 
presso la sede legale della Ditta Individuale NARCISI GIANCARLO;  

22. di trasmettere copia del presente Provvedimento al Comune di Picciano (PE), 
all’Amministrazione Provinciale di Pescara, all’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Ambiente – 
Direzione  Centrale di Pescara, all’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Ambiente – Distretto 
Provinciale di Chieti;   

23. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 208, comma 18 del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i. copia del 
presente Provvedimento all’Albo Nazionale Gestori Ambientali Sezione Regionale Abruzzo c/o 
Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di L’Aquila;   

24. di disporre la pubblicazione del presente Provvedimento, limitatamente agli estremi, all’oggetto 
ed al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo B.U.R.A.T. e, per esteso, sul web 
della Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e Bonifiche;   

  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro centoventi giorni dalla notifica.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
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DETERMINAZIONE 04.02.2019, N. DPC026/30  

D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. D.G.R. n. 1192/08.  
Aggiornamento con alcune modifiche non sostanziali e rinnovo D.D. DN3/196 del 27.12.2007 
inerente il centro di rottamazione e trattamento di veicoli a motore e/o loro parti.  
Ditta F.lli Anello s.n.c. - PI 01519150690   
Sede Legale: Via Aterno, 52 (ex Via Vella, 42) 66013 – Chieti (CH)  
Sede Operativa: Via Aterno, 52 (ex Via Vella, 42) 66013 – Chieti (CH) Coordinate geografiche N 42°20’ 
10.50” – E 14° 07’ 39.47” Operazioni: R13-R12 e D15  
  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni riportate in premessa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate:  
 
1. di prendere atto della nota citata in premessa datata 20.06.2017, acquisita agli atti del S.G.R. in 

data 23.06.2017 al prot. n. 01688843/17, con la quale la Ditta F.lli Anello allegando una 
documentazione progettuale, ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione n. DN3/196 del 
27.12.2007 (gi{ modificata con D.D. n. DR4/134 del 30.04.2010 e l’aggiornamento con alcune 
modifiche non sostanziali, in particolare:  
• l’aggiornamento del lay-out operativo autorizzato, così come espressamente riportato 

nell’elaborato grafico di progetto DOC_TEC_3 Lay-out rifiuti;  
• l’avvio dell’attivit{ di messa in riserva (R13) senza trattamento di rifiuti non pericolosi 

provenienti da terzi, da effettuarsi esclusivamente in un’area separata e dedicata 
all’interno del perimetro autorizzato;  

• l’espressa formalizzazione, nel provvedimento unico di rinnovo, di:  
- autorizzazione allo scarico art. 124 del D.Lgs 152/06 e smi (già rilasciata dal 

Comune di Chieti con nota n. 3634/2012 del 28.02.2012);  
- autorizzazione all’emissioni diffuse generabili dall’attivit{  di 

cesoiatura/movimentazione di materiali metallici (ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. n. 
152/06 e smi);  

- autorizzazione a gestire tutte le categorie di veicoli gestibili nell’impianto , comprese 
quelle di cui all’art. 231 del D.Lgs n. 152/06 e s.m.i. e non legiferate dal D.Lgs  
209/03 e s.m..i, (aggiornamento già richiesto dalla Ditta con nota del 06.04.2012);  

 l’approvazione, ai sensi degli artt. 208, 124, 269 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., 
rispettivamente dei seguenti quadri riassuntivi (riportati in relazione tecnica):   
- Quadro Riassuntivo dei Rifiuti gestibili in ingresso (Q.R.R.);  
- Quadro Riassuntivo degli Scarichi idrici in pubblica fognatura (Q.R.S.);  
- Quadro Riassuntivo delle Emissioni in atmosfera (Q.R.E.);  
nonché del parere favorevole al rinnovo dell’autorizzazione per l’esercizio dell’impianto 
espresso dall’Arta Abruzzo Distretto Provinciale di Chieti con nota del 11.01.2018 prot. n. 
7404/18, successivamente integrato in data 26.09.2018 prot. n. 264984/18 (parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento All.1);   

2. di approvare la documentazione tecnica trasmessa in prima istanza (23.06.2017), revisionata 
ed aggiornata in data 09.02.2018 prot. regionale n. 0038793/18 che qui di seguito si riporta:  
- DOC_TEC_1_ Relazione tecnica rinnovo con modifiche non sostanziali _rev.01 del 

08.02.2018;  
- DOC_TEC_2_Inquadramento Territoriale - Stato di Progetto_ rev.00 del 12.06.2017;  
- DOC_TEC_3_Lay-out operative rifiuti rev.01 del 08.02.2018, scala 1:200;  
- DOC_TEC_4_Lay-out scarichi_ rev.01 del 08.02.2018 scala 1:200;  
- DOC_TEC_5_Lay-out emissioni in atmosfera_rev_00 del 12.06.2017, scala 1:200;  
- DOC_TEC_6_Valutazione impatto acustico del 7 febbraio 2018;  
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3. di rinnovare conseguentemente, per effetto di quanto previsto al precedente punto 1), le 
Operazioni di recupero R13 – Operazioni di Deposito D15, di cui agli Allegati B e C della Parte IV 
del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., relative all’esercizio del centro di raccolta e trattamento di veicoli 
fuori uso disciplinati dal D.Lgs. n. 209 del 24.06.2003, D.Lgs. n. 149 del 02.02.2006 sito nel 
Comune di Loreto Aprutino (PE) in C.da Galliano n. 6, identificato nel C.T. al Foglio di mappa n. 
13 – Particelle nn.ri. 112,113,247,248,311 e 313 4070 per una superficie complessiva pari a 
5147 mq., di cui 4.521 mq. scoperti e la restante parte coperti, alla Ditta F.lli Anello s.n.c. ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs 03.04.2006 n° 152 e s.m.i., dell’art. 45 della L.R. 19.12.2007 n. 45 e s.m.i, di 
cui alla D.D. n. DN3/34 del 20.03.2017,  

4. di autorizzare la della Ditta F.lli Anello s.n.c.:  
3.1 alla realizzazione e gestione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. dell’impianto 

di cui al precedente punto 2) fasi gestionali di cui all’allegato C della parte IV del T.U.A. 
(R12 e R13) nella nuova configurazione impiantistica tutte le categorie di veicoli 
gestibili in impianto, comprese quelle di cui all’art. 231 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e non 
legiferate dal D.Lgs. 209/03 e s.m.i. (aggiornamento già richiesto dalla ditta con nota del 
06.04.2012);  

3.2 ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e della L.R. n. 31/10 l’autorizzazione allo scarico delle acque 
di prima pioggia (già rilasciata dal Comune di Chieti con nota n.3634/2012 del 
28.02.2012); art. 124 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.”Autorizzazione allo scarico”;  

3.3 ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. alle emissioni in atmosfera derivanti 
dall’attivit{ di produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico e stoccaggio di 
materiale pulverulento;   

3.4  nulla-osta acustico ai sensi della L. 447/95;  
5. di stabilire che, la presente autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, comma 12 del  D.Lgs.  n. 152 

del 03.04.2006 e s.m.i. e della L.R. n. 45/07 e s.m.i., ha validità di anni dieci dalla data di 
scadenza della D.D. n. DN3/196 del 27.12.2007 e cioè dalla data del 27.12.2017, precisando che 
la presente autorizzazione è prorogabile nelle forme stabilite ai sensi di legge, su istanza 
motivata da parte della Ditta interessata;  

6. di stabilire che  codici che potranno essere trattati solo in ingresso all’impianto di 
autodemolizione per le operazioni di trattamento di cui all’art. 3, comma 1, lettera f) del D.Lgs. 
n. 209/2003 e s.m.i. e la relativa potenzialità annua e la potenzialità istantanea, sono indicati 
nella Tabella 1 di seguito riportata:  
TABELLA 1  

RIFIUTI CONFERIBILI  

CER  Descrizione  

160104*  Veicoli fuori uso  

160106  Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre 
componenti pericolose  

CATEGORIE DI VEICOLI CONFERIBILI    

TIPOLOGIA 
VEICOLO  

CATEGORIA VEICOLO  DECRETO DI RIFERIMENTO  POTENZIALITA’ 
ANNUA  

Veicoli a due 
ruote  

Categorie L1, L2, L3, L4, 
L5  

art. 231 del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i.  

2.520 veicoli/anno  
(2.230,20 
ton/anno)  Mezzi pesanti per 

trasporto merci 
superiori a 3,5 t  

Categorie N2 e N3  

Mezzi di 
trasporto 
superiore a 9 
posti  

Categorie M2 e M3  

Rimorchi  Categorie O1, O2, O3, O4  

Veicoli a motore  Categoria M1, N2 e tricicli  art. 3 del D.Lgs 209/03  
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Tenuto conto dei dispositivi impiantistici utilizzati dalla ditta e delle procedure adottate dagli 
operatori, la capacità giornaliera di trattamento è di c.a 15 veicoli.  
Considerato l’estensione delle aree destinate a al deposito dei veicoli fuori uso, la capacità 
istantanea di stoccaggio è di circa 100 unità.   

7 di stabilire che i codici CER autorizzati per l’attivit{ di messa in riserva rifiuti speciali non 
pericolosi conto terzi  sono quelli indicati nella successiva Tabella 2 di dettaglio, contente l’elenco 
tipologie di rifiuti da autorizzare in ingresso, secondo i settori di stoccaggio le operazioni di 
recupero R12 e R13, la capacità istantanea di stoccaggio e il quantitativo annuo:    

  

CER IN 
INGR. 

DESCRIZIONE RIFIUTO SETTORE 
TIPOLOGIA 

RIFIUTO 
OPERAZIONI DI 

RECUPERO 

Potenzialità 

CAPACITA’ 
ISTANTANEA 

DI 
STOCCAGGIO 

(TON) 

QUANTITATIVO 
ANNUO 

(TON/ANNO) 

100210   scaglie di laminazione   

RDT_1 

METALLI 
FERROSI 

 

R13 (messa in riserva) 
R12 (selezione cernita 

e riduzione 
volumetrica) 

60 14.000 

120101   Limatura e trucioli di materiali ferrosi   

120102   polveri e particolato di materiali ferrosi   

150104   imballaggi metallici   

160117   metalli ferrosi   

170405   ferro e acciaio   

191001   rifiuti di ferro e acciaio   

191202   metalli ferrosi   

200140   metallo   

110501  Zinco solido  RDT_2 METALLI NON R13 (messa in riserva) 20 4.000 

120103   limatura, scaglie e polveri di metalli non 
ferrosi    

 FERROSI R12 (selezione cernita 
e riduzione 

volumetrica) 

  

120104   polveri e particolato di materiali non 
ferrosi   

150104   imballaggi metallici   

160118   metalli non ferrosi   

170401  rame, bronzo, ottone  

170402   alluminio   

170403   piombo   

170404   zinco   

170406   stagno   

170407   metalli misti   

191002   rifiuti di metalli non ferrosi   

191203   metalli non ferrosi   

200140  Metallo  

160106   veicoli fuori uso, senza liquidi e/o 
componenti pericolose   

RDT_3 

 
PARTI DI 

AUTOVEICOLI 

R13 (messa in riserva) 
R12 (selezione cernita 

e riduzione 
volumetrica) 

10 200 160116   serbatoi per gas liquido   

160122   componenti non specificati altrimenti   

160103   pneumatici fuori uso   RDT_4 

 
PNEUAMTICI 

FUORI USO 
 

R13 (messa in riserva) 30 6.000 

170202   vetro   

RDT_5 VETRO 
R13 (messa in riserva) 

 
5 1.000 

150107   imballaggi di vetro   

160120   vetro   

191205   vetro   

200102   vetro   

101112   rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla 
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CER IN 
INGR. 

DESCRIZIONE RIFIUTO SETTORE 
TIPOLOGIA 

RIFIUTO 
OPERAZIONI DI 

RECUPERO 
Potenzialità 

voce 10 11 11   

170203   plastica   

RDT_6 

 
PLASTICHE 

 
 R13 (messa in riserva) 

R12 (selezione cernita 
e riduzione 

volumetrica) 

5 800 

150102   imballaggi in plastica   

070213   rifiuti plastici   

120105   limatura e trucioli di materiali plastici   

191204   plastica e gomma   

200139   plastica   

160119   Plastica   

170411   cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 
10   

RDT_7 

 
CAVI 

R13 (messa in riserva) 
R12 (selezione cernita 

e riduzione 
volumetrica) 

5 1.000 160216   componenti rimossi da apparecchiature 
fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 
02 15   

  
8 dato atto che le attivit{ di gestione dei rifiuti sono proseguite ai sensi dell’art. 208, co 2 del D.Lgs. 

n. 152/06 e s.m.i. e che l’impianto secondo quanto sopra riportato è oggetto di approvazione di 
elaborati e planimetrie aggiornate si PRESCRIVE che l’esercizio dell’impianto in oggetto, nella 
definitiva configurazione, debba essere preceduto dall’invio al SGR della seguente 
documentazione:  
- Comunicazione del Direttore dei Lavori indicante:  

• l’ultimazione delle opere in conformità al progetto approvato;  
• l’avvenuta effettuazione con esito positivo della verifica di idoneità funzionale;  
• il nominativo del Responsabile della gestione dell’impianto, in possesso di idonee e 

documentate  conoscenze tecniche;  
- Data avvio dell’esercizio dell’impianto;  
- Copia dell’autorizzazione prevista dal DPR n. 151/2011 e s.m.i. in materia di antincendio e 

predisposizione di presidi di protezione, così come previsti dalla medesima normativa;  
- Entro sei mesi dalla data di avvio dell’esercizio di cui sopra sia inviato una relazione finale 

a firma del Direttore dei Lavori e del Responsabile Tecnico dell’impianto, che attesti la 
corretta funzionalit{ dell’impianto;  

9 di prescrivere che il titolare e/o gestore dell’impianto, nel momento del conferimento dei rifiuti, 
ha l’obbligo di effettuare i seguenti adempimenti:  

a. Accertare che il conferitore sia munito di regolare iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali;  

b. In caso di conferimenti effettuati da parte di privati cittadini: i rifiuti possono essere 
accettati nei limiti quantitativi e nelle frequenze direttamente connesse alla normale 
attività domestica e, comunque, nel rispetto del Regolamento di igiene urbana del Comune 
ove ha sede l’impianto;  

c. I conferimenti di rifiuti effettuati dai soggetti di cui alla tipologia prevista dall’art. 266, 
comma 5, D.Lgs 152/2006 e s.m.i. possono avvenire esclusivamente per le tipologie 
riconducibili alla propria attività di commercio ambulante;  

Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore dell’impianto, laddove accettati i conferimenti di rifiuti, 
ha l’obbligo di annotare nel registro di carico scarico le seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o trasportatore del rifiuto comprensivi del codice fiscale del 
soggetto trasportatore, descrizione del rifiuto, luogo di produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è stato trasportato. In caso di conferimenti anomali il 
titolare e/o gestore dell’impianto ha altresì l’obbligo di segnalare le predette irregolarit{ agli 
Organi di Controllo competenti per territorio;  

10 di prescrivere, al fine di evitare la presenza, la gestione e lo smaltimento di sorgenti radioattive o 
materiali contaminati fuori dalle condizioni previste dal D.Lgs. 230/95 e s.m.i., per determinare 
l’eventuale presenza di radionuclidi nel materiale conferito negli impianti e per limitare e 
salvaguardare il personale impegnato dalle eventuali esposizioni radioattive, alla Società 
beneficiaria del presente provvedimento quanto segue:  
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- di istallare presso l’impianto attrezzature per il controllo radiometrico dei rifiuti conferiti 
e di inviare apposita informativa di conoscenza alle Provincie e ai distretti dell’ARTA di 
riferimento;  

- di individuare e realizzare aree attrezzate all’interno degli impianti, o in zone esterne 
accessorie; ai fini dell’esecuzione di tutte le verifiche/attivit{ previste dalle procedure di 
sorveglianza radiometrica;  

- di nominare un tecnico incaricato quale Esperto Qualificato in radioprotezione ex D.Lgs 
230/95, con compiti di supporto all’azienda nell’istituzione del sistema di sorveglianza e 
del Piano di Intervento, nonché per il rilascio delle previste attestazioni;  

- di stabilire in sei mesi i tempi per l’organizzazione del sistema di verifica e controllo 
radiometrico e di acquisto della strumentazione necessaria ed altri sei mesi per la messa 
in funzione degli impianti e formazione del personale;  

11 di precisare che la presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti ulteriori   
prescrizioni:   

• deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, la incolumità, il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei singoli;   

• devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado 
dell’ambiente e del paesaggio;   

• devono essere promossi, con l’osservanza di criteri di economicit{ ed efficienza, sistemi 
tendenti a favorire il riciclo, il riutilizzo ed il recupero di materie prime ed energia;   

• deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni rischio di 
inquinamento dell’aria, dell’acqua del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconveniente 
derivante da rumori ed odori;   

12 di stabilire che l’inosservanza delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione 
comporta l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 208 comma 13) del Decreto Legislativo 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, comma 16) della Legge Regionale 19/1/2007, n. 45 e 
s.m.i.;  

13 di prescrivere che nell’impianto oggetto della presente autorizzazione non possono essere 
esercitate altre attività, ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti così come già  previsto dalle 
vigenti norme regionali, ogni modifica agli impianti e/o alle attività di gestione deve essere 
preventivamente autorizzata dalla Regione Abruzzo;  

14 di richiamare la Ditta F.lli Anello s.n.c. interessata al rispetto, per quanto applicabili, degli obblighi 
previsti dall’art. 189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e scarico) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e di quanto altresì riportato nel provvedimento regionale n. DPC026/75 
dell’11.05.2017 e nella D.G.R. n. 621 del 27.10.2017, che ha revocato il precedente provvedimento 
n. 778 dell’11.10.2010;  

15 di richiamare la all’osservanza delle norme che disciplinano il D.M. 17 dicembre 2009 – “Sistema 
di controllo della tracciabilità dei rifiuti – Sistri” e s.m.i. istituito ai sensi dell’art. 188 ter del D.Lgs. n. 
152/06 e s.m.i.;  

16 di richiamare il rispetto di quanto previsto dal:  
16.1 D.Lgs. 25/07/2005, n. 151 per la regolamentazione del sistema di gestione dei rifiuti 

derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE);  
16.2 D.M. 11 aprile 2011, n. 82 “Regolamento degli pneumatici fuori uso (PFU)”, ai sensi del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;  
16.3 dalla normativa in materia di pile ed accumulatori di cui al D.LGS. 20.11.2008, n. 188 e 

al D.M. 24.01.2011, n. 20;  
16.4 D.Lgs 27 gennaio 1992, n. 95 “Attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101 CEE 

relative alla eliminazione degli oli usati, nonché l’art. 264 del D.Lgs n. 152/06 e s.m.i.;   
17 di fare salvi altresì, i successivi accertamenti che saranno effettuati dal Servizio Gestione Rifiuti in 

ordine alla sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi della D.G.R. 29/11/2007, n.1227 e alla 
insussistenza delle cause ostative previste dal D.Lgs.6 novembre 2011, n. 159 e s.m.i. – “Codice 
antimafia”;  

18 di obbligare la Ditta F.lli Anello s.n.c. con sede legale in Via Aterno, 52 (ex Via Vella, 42) CH,  al 
possesso delle garanzie finanziarie secondo gli importi stabiliti dalla D.G.R. n. 254/16, per tutto il 
periodo di validità del presente provvedimento;  
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19 di fare salve eventuali ed ulteriori autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e prescrizioni di 
competenza di altri Enti e Organismi, obbligatorie per legge, nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti in materia; sono fatti salvi, infine eventuali diritti di terzi;  

20 di redigere il presente provvedimento in n. 1 originale, che viene notificato, ai sensi di legge, alla 
Società beneficiaria per il tramite del SUAP territorialmente competente;  

21 di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Chieti (CH), all’Amministrazione 
Provinciale di Chieti, all’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Ambiente – Sede Centrale di Pescara e 
all’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Ambiente – Distretto Provinciale di Chieti e al Pubblico 
Registro Automobilistico di Chieti;   

22 di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 208, comma 18 del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i. copia del 
presente provvedimento all’Albo Nazionale Gestori Ambientali Sezione Regionale Abruzzo c/o 
Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di L’Aquila;  

23 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, limitatamente agli estremi, all’oggetto 
ed al dispositivo, nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul web 
della Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e Bonifiche.   

  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro centoventi giorni dalla notifica;   
  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

Segue Allegato  
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DIPARTIMENTO GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 
SERVIZIO EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE 

 

DETERMINAZIONE 13.02.2019, N. DPC030/15 

Attuazione delle disposizioni di cui alla D.G.R. 862 del 13.11.2018: costituzione Comitato 
Regionale del Volontariato di protezione civile e nomina segretario. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

  
Per le motivazioni e le finalità espresse in narrativa:   
 
1. di costituire ai sensi della D.G.R. n n. 862 del 13.11.2018 il Comitato Regionale del Volontariato 

composto come segue:   
- ing. Silvio Liberatore, dirigente del Servizio Emergenze di protezione civile, presidente del 

Comitato su delega del Direttore del Dipartimento Governo del Territorio e Politiche 
ambientali;  

- geom. Giuseppe Fiaschetti, responsabile dell’Ufficio Interventi, Soccorso, Colonna mobile 
regionale del Servizio Emergenze di protezione civile,   

- arch. Fiorella De Nicola, responsabile dell’Ufficio Volontariato e formazione del Servizio 
Emergenze di protezione civile,  

Organizzazioni nazionali:  
-dott. Gabriele Perfetti, rappresentante della Croce Rossa Italiana- Comitato Regionale-,   
-Serafino Montaldi, rappresentane dell’ANPAS Abruzzo,   
-Concetto Bianchi, rappresentante dell’Associazione Misericordia,   
-Guardiani Alvaro rappresentante, dell’Associazione Nazionale Alpini sez. Abruzzo,   

Organizzazioni Provincia di Chieti:  
- Saverio Di Fiore, rappresentante dell’Associazione Valtrigno, San Salvo,  
- Belardi Pierangelo, rappresentante dell’Associazione Pegaso Altino,    

Organizzazioni Provincia di Pescara:   
- Andrea Gallerati, rappresentante del Corpo Volontari Protezione Civile di Montesilvano, 
- Mattia Perrotti, rappresentante dell’Associazione Nove Villa Celiera,   

Organizzazioni Provincia di Teramo:    
- Marco Di Domenico, rappresentante dell’Associazione CIVES di Teramo,    
- Alessandro Lelii, rappresentante del Corpo Volontari Protezione Civile Gran Sasso 

Mosciano,   

Organizzazioni Provincia di L’Aquila:  
- Thomas Malatesta, rappresentante dell’Associazione PIVEC, L’Aquila,   
- Christian Rossi, rappresentante dell’Associazione NOVPC di Tagliacozzo,    
- Silvia Capitani, rappresentante del Gruppo Volontari Protezione Civile di Sulmona,    
- dott. Massimo Luciani, rappresentante dell’Anci Abruzzo;    

2. di stabilire che le funzioni di segretario del Comitato regionale del volontariato sono svolte 
dalla sig.ra Paola Di Marco e in sua assenza dal dott. Fabio Ferrante; 

3. di ribadire quanto previsto nella D.G.R. 862/2018 ovvero che i componenti regionali svolgono 
la propria opera a titolo gratuito mentre ai rappresentanti delle organizzazioni di volontariato 
sono riconosciuti i rimborsi spesa previsti nella convenzione tra la Regione Abruzzo e 
l’organizzazione nonché in caso di convocazione urgente il rimborso di cui all’art. 39 del D. 
legislativo n. 1 del 2 Febbraio 2018; 
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4. di comunicare il presente provvedimento agli interessati; 
5. di pubblicare per estratto la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Abruzzo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Silvio Liberatore 

 
 

3. d
i
 
r 
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DETERMINAZIONE 22.02.2019, N. DPC030/17 

Elenco Territoriale delle Organizzazioni di protezione civile: iscrizioni febbraio 2019. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
  

Omissis 
  

DETERMINA 
 

Per le motivazioni e le finalità espresse in narrativa: 
 
- di iscrivere le seguenti organizzazioni nell’Elenco Territoriale di protezione civile 

contrassegnate dal numero progressivo come segue: 
 

Associazione  Gruppo Volontari Protezione Civile di Nocciano  Via Papa Luciani, 16 65010 Nocciano (Pe), n. 259  

Associazione  MODAVI di Cupello,   Via Marrucina n. 27/B 66051 Cupello (Ch)   n. 260  

Associazione  Gruppo Radiocomunicazione Emergenza  Via Napoli, n. 8 Tortoreto ( Te),  n. 261  

Comitato  Reg.le Associazione nazionale Vigili del Fuoco 
in Congedo  

Loc. San Martino 8 64020 Canzano (Te),  n. 262  

Associazione  Guardie Ambientali d’Italia  Via Mulano 16 64020 Castelnuovo Vomano (Te),  n. 263  

Associazione  Gruppo Volontariato protezione civile Arsita  Via San Francesco, 35 64031 Arsita (Te),   n. 264  

Associazione  Corpo Volontari Protezione Civile Nereto  Viale Europa, 22 64015 Nereto (Te),  n. 265  

Associazione  Gruppo Operativo d’Intervento Emergenze  Via Milano, 6 67051 Avezzano (Aq),  n. 266  

Comitato   Comitato regionale AGESCI  Via Pietro Nenni 162, 66020 San Giovanni Teatino (Ch)  n. 267  

Associazione  Guardia Ecozoofila Nazionale Coordinamento 
provinciale  

Via Seneca, 41 Pescara,  
  

n. 268  

Associazione  Misericordia di Avezzano  Via Marconi, 67051 Avezzano  n. 269  

 
- di comunicare quanto sopra alle Organizzazioni interessate, 
- di trasmettere l’Elenco territoriale aggiornato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento della Protezione Civile e ai Prefetti competenti, 
- di pubblicare l’aggiornamento dell’Elenco territoriale sul sito della Protezione Civile della 

Regione Abruzzo, 
- di pubblicare per estratto la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Abruzzo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Silvio Liberatore 
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DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 
 

DETERMINAZIONE 18.02.2019, N. DPD019/39 

Aggiornamento “Disciplinare di Produzione Integrata” (DPI) annualità 2019 vincolante per le 
aziende operanti nella Regione Abruzzo e che aderiscono ad impegni specifici previsti dal 
Programma di Sviluppo Rurale, in attuazione di metodi per l’ottenimento  di produzioni 
agricole ecocompatibili di qualità. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI: 
- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

17/12/2013 , sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEARS) e che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

- il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità;  

- il D.M. n. 497 del 17/02/2019 - Disciplina del regime di Condizionalità, ai sensi del Reg. (UE)  
n.1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei Programmi di Sviluppo Rurale; 

 
DATO ATTO  che  nei   Programmi di Sviluppo Rurale  vengono previste specifiche azioni, 
direttamente orientate a migliorare l’uso delle risorse naturali nei processi produttivi agricoli, 
favorendo nel contempo un minor impatto complessivo di tali attività;  
 
VISTA la Legge n. 4 del 3 febbraio 2011 recante disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei 
prodotti alimentari e che all’articolo 2 comma 3 istituisce il sistema di qualità nazionale di produzione 
integrata; 
 
VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali N.4890 del 8.05.2014, 
con il quale è stato soppresso il Comitato Produzione Integrata e i Gruppi tecnici specialistici e sono 
stati istituiti l’Organismo Tecnico Scientifico (OTS) di cui all’art. 2  comma 6 della Legge n.4 del 3 
febbraio 2011 e i gruppi specialistici dell’OTS, denominati: 
- Gruppo difesa integrata (GDI), Gruppo tecniche agronomiche (GTA), Gruppo tecniche di qualità ( 

GTQ);  
 
VISTA la nota del Servizio Presidi Tecnici di Supporto al settore agricolo – Avezzano, Ufficio Direttiva 
Nitrati e Qualità dei Suoli, prot. RA 0036034/19 del 05-02-2019,  con la quale viene trasmesso il 
“Disciplinare di Produzione Integrata, parte Generale e Speciale delle Tecniche Agronomiche” 
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annualità 2019, (allegato A) aggiornato secondo le Linee Guida Nazionali 2019 e predisposte dallo 
specifico  Gruppo   operante presso il Ministero Politiche Agricole; 
 
VISTA la nota del Servizio Presidi Tecnici di Supporto al Settore Agricolo – Avezzano – Ufficio Tutela 
Fitosanitaria delle Colture, prot. RA 0035160/19 del 05-2-2019 con la quale vengono trasmesse le 
“Norme Tecniche di difesa  delle colture e controllo delle infestanti” annualità 2019, (allegato 
B), elaborate in conformità alle linee guida predisposte dal Gruppo Difesa Integrata operante presso il 
Ministero Politiche Agricole; 
 
VISTI i documenti allegati,  denominati:  
- “Allegato A”, che riporta il  “Disciplinare di Produzione Integrata, Tecniche Agronomiche, 

parte Generale e Speciale”;  
- “Allegato B”  relativo alle  “Norme Tecniche di difesa  delle colture e controllo delle 

infestanti”, elaborati e  trasmessi dai Servizi sopra indicati;  
 
DATO ATTO che per l’annualit{ 2019 si rende necessario adottare il suddetto Disciplinare di 
Produzione Integrata, aggiornato come sopra evidenziato, quale riferimento per le produzioni di 
qualit{ previste dal PSR  in vigore nonché nell’attuazione dei Programmi Operativi delle 
Organizzazioni dei Produttori (O.P.) presentati ai sensi del Reg. CE 1308/2013; 
 
CONSIDERATO che si rende necessario aggiornare  il DPI  nei relativi allegati tecnici (All. A e B) a 
seguito delle disposizioni dell’OTS e  dei Gruppi tecnici specialistici  di cui all’art. 2  comma 6 della 
Legge n.4 del 3 febbraio 2011, quale riferimento anche per le produzioni di qualità diverse da quelle 
previste dal PSR  in vigore, ed i suddetti aggiornamenti predisposti dal Servizio Presidi Tecnici di 
Supporto al Settore Agricolo saranno pubblicati sul sito internet www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 
 
Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono richiamate: 
 

DETERMINA 
 

Di: 
A. adottare il “Disciplinare di Produzione Integrata” anno 2019, di cui gli Allegati A e B,   formano 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, (Allegato A denominato 
“Disciplinare di produzione integrata, Tecniche Agronomiche parte Generale e Speciale - 
2019” composto da n. 376 facciate) e (Allegato B che riporta  le Norme Tecniche di Difesa 
Integrata delle Colture e Controllo delle Infestati -annualità 2019, composto da n. 341 
facciate), predisposto dall’Ufficio Politiche di sostegno alla conversione e al mantenimento di 
pratiche biologiche in agricoltura, allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali, quale 
riferimento per le produzioni di qualit{ previste dal PSR  in vigore nonché nell’attuazione dei 
Programmi Operativi delle Organizzazioni dei Produttori (O.P.) presentati ai sensi del Reg. CE 
1308/2013; 

B. stabilire che le  disposizioni riportate dal “Disciplinare di Produzione Integrata” anno 2019 
sono vincolanti per le aziende che operano nella Regione Abruzzo e che aderiscono ad impegni 
specifici, anche diversi dal PSR Abruzzo in vigore, dalla data di pubblicazione della presente 
Determinazione sul sito istituzionale: www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

C. comunicare che eventuali ulteriori aggiornamenti e modifiche di ordine tecnico al DPI saranno 
pubblicate sul Portale Web del DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA 
PESCA www.regione.abruzzo.it/agricoltura ed avranno efficacia nei confronti dei soggetti 
interessati; 

D. stabilire che, per quanto non specificato nel presente atto, si applicano le norme e disposizioni 
contenute nel PSR 2014/2020 e le vigenti disposizioni comunitarie, nazionali, regionali;  

E. provvedere con propri successivi atti a tutti agli adempimenti   di natura generale conseguenti 
della presente determinazione;   

F. pubblicare la presente determinazione sul b.u.r.a.t. con i relativi allegati ai soli fini notiziali;  

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
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G. pubblicare il presente atto sul sito internet del Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della pesca: www.regione.abruzzo.it/agricoltura, nonché sul sito istituzionale della Regione 
Abruzzo nella sezione “amministrazione trasparente”, dando atto che la medesima è stata 
effettuata in pari data, ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs.33/2013 e ss.mm.ii.;  

 
ALLEGATI: 
- “Allegato A” - “Disciplinare di Produzione Integrata, Tecniche Agronomiche, parte 

Generale e Speciale” 
- “Allegato B” - “Norme Tecniche di difesa delle colture e controllo delle infestanti” 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 
VACAT 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott. Antonio Di Paolo 

 
Segue Allegato 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
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DETERMINAZIONE 27.02.2019, N. DPD019/52 

Regolamento (UE) 1305/2013 -(FEASR). Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della 
Regione Abruzzo – (CCI 2014IT06RDRP001). Modalità di presentazione delle domande di 
pagamento per gli impegni derivanti dal BANDO 2016 e Bando 2018: - Tipo di intervento 11.1.1 
“Pagamenti per la conversione all’agricoltura biologica (derivante da Bando sostegno 2018)”; 
-Tipo di intervento 11.2.1 “Pagamenti per il mantenimento dell’agricoltura biologica (derivante da 
Bando sostegno 2016)”; -Tipo di intervento 11.2.1 “Pagamenti per il mantenimento dell’agricoltura 
biologica (derivante da Bando sostegno 2018)”Avviso pubblico per la presentazione delle domande di 
conferma ed aggiornamento – Campagna 2019. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Di: 
- stabilire  che le domande di pagamento afferenti l’annualit{ 2019,  relative ai BANDI 2016 e 

2018 per la Misura 11 citati in premessa, possono essere presentate limitatamente alle sole 
conferme ed aggiornamento;  

- stabilire che il termine ultimo per la presentazione delle domande di pagamento è fissato al            
15 maggio 2019,  salvo eventuali successive proroghe che si ritengono fin da questo momento  
accordate;   

- applicare per la presentazione delle domande di pagamento delle misure agro-ambientali le 
istruzioni contenute nella circolare Agea n. 11 Prot. ORPUM 0013524 del 18/02/2019  -Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai 
sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione 
delle domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli 
animali - Campagna 2019; 

- disporre che la dotazione finanziaria è quella assegnata nel  Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 per la Misura 11, che concorre a soddisfare le domande di pagamento 2019;   

- stabilire che la presentazione delle domande di pagamento vanno inoltrate utilizzando il 
portale SIAN e previo mandato del richiedente, per il tramite dei Centri Autorizzati di Assistenza 
Agricola (CAA) o di altri soggetti appositamente autorizzati dalla Regione. Questi, con l’inoltro 
della domanda certificano di aver verificato che, pena l’esclusione, la stessa è stata firmata dal 
richiedente, che tutta la documentazione prevista dal bando è custodita nel fascicolo del 
produttore a disposizione per i controlli da parte degli Organi competenti;  

- stabilire che, per quanto non specificato nel presente atto, si applicano le norme e disposizioni 
contenute nel psr 2014/2020 e le vigenti disposizioni comunitarie, nazionali, regionali; 

- provvedere con propri successivi atti a tutti agli adempimenti di natura generale conseguenti 
della presente determinazione;  

- pubblicare la presente deliberazione sul b.u.r.a.t. ai soli fini notiziali; 
- pubblicare il presente atto sul sito internet del DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA: www.regione.abruzzo.it/agricoltura, nonché sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo nella sezione “Amministrazione Trasparente”, dando atto che la medesima è 
stata effettuata in pari data, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs.33/2013 e ss.mm.ii. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

(Vacat) 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
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DETERMINAZIONE 07.03.2019, N. DPD019/58 

Regolamento (UE) 1305/2013 -(FEASR). Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della 
Regione Abruzzo – (CCI 2014IT06RDRP001). Modalità di presentazione delle domande di 
pagamento per gli impegni derivanti dal BANDO 2016 - Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali (art. 28)”– Tipo di intervento 10.1.2 “Miglioramento dei pascoli e prati-pascolo”. 
Avviso pubblico per la presentazione delle domande di conferma ed aggiornamento – 
Campagna 2019. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
- Di: 

stabilire  che le domande di pagamento afferenti l’annualit{ 2019,  relative al BANDO 2016 -
Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28)”– Tipo di intervento 10.1.2 
“Miglioramento dei pascoli e prati-pascolo” pubblicato con DPD019/81 del 29/04/2016 
possono essere presentate limitatamente alle sole conferme ed aggiornamento; 

- applicare per la presentazione delle domande di pagamento afferenti al suddetto bando le 
istruzioni contenute nella circolare Agea n. 11 ORPUM prot. n.0013524 del 18 febbraio 2019 che 
riporta  -Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento 
delle domande ai sensi del Reg.(UE) n.1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di 
presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento-  Misure connesse alle 
superfici e agli animali- Campagna 2019;  

- stabilire che il termine ultimo per la presentazione delle domande di pagamento relative al 
BANDO 2016 – Tipo di intervento 10.1.2 “Miglioramento dei pascoli e prati-pascolo”, ai sensi 
dell’art. 13 del reg. 809/2014, è il  15 maggio 2019 salvo  eventuali successive proroghe  che si 
ritengono fin da questo momento  accordate;   

- disporre che la dotazione finanziaria è quella assegnata nel  Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 per la Misura 10, che concorre a soddisfare le domande di pagamento 2019 del 
suddetto Bando –intervento 10.1.2 “Miglioramento dei pascoli e prati-pascolo”;   

- stabilire che la presentazione delle domande di pagamento vanno inoltrate utilizzando il 
portale SIAN e previo mandato del richiedente, per il tramite dei Centri Autorizzati di Assistenza 
Agricola (CAA) o di altri soggetti appositamente autorizzati dalla Regione. Questi, con l’inoltro 
della domanda certificano di aver verificato che, pena l’esclusione, la stessa è stata firmata dal 
richiedente, che tutta la documentazione prevista dal bando è custodita nel fascicolo del 
produttore a disposizione per i controlli da parte degli Organi competenti;  

- stabilire che, per quanto non specificato nel presente atto, si applicano le norme e disposizioni 
contenute nel PSR 2014/2020 e le vigenti disposizioni comunitarie, nazionali, regionali;  

- provvedere con propri successivi atti a tutti agli adempimenti di natura generale conseguenti 
della presente determinazione;  

- pubblicare la presente determinazione sul B.U.R.A.T. ai soli fini notiziali; 
- pubblicare il presente atto sul sito internet del DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA: www.regione.abruzzo.it/agricoltura, nonché sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo nella sezione “Amministrazione Trasparente”, dando atto che la medesima è 
stata effettuata in pari data, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs.33/2013 e ss.mm.ii. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

(Vacat) 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
  

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
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DETERMINAZIONE 07.03.2019, N. DPD019/59 

Regolamento (UE) 1305/2013 -(FEASR). Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della 
Regione Abruzzo – (CCI 2014IT06RDRP001). Modalità di presentazione delle domande di 
pagamento per gli impegni derivanti dal BANDO 2017 e BANDO 2018 – Misura 10 “Pagamenti 
agro-climatico-ambientali (art. 28)”: –Tipo di intervento 10.1.1 “PRODUZIONE INTEGRATA” e 
intervento 10.1.3 “CONSERVAZIONE DEL SUOLO”.  Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande di conferma ed aggiornamento – Campagna 2019.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Di:  
- stabilire che le domande di pagamento afferenti l’annualit{ 2019,  relative ai BANDI 2017 e 

2018 – Tipo di intervento 10.1.1 “PRODUZIONE INTEGRATA” e intervento 10.1.3 
“CONSERVAZIONE DEL SUOLO”, possono essere presentate limitatamente alle sole conferme ed 
aggiornamento;    

- applicare per la presentazione delle domande di pagamento afferenti al suddetto bando, le 
istruzioni contenute nella circolare Agea n. 11 Prot. ORPUM 0013524 del 18/02/2019  -Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai 
sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione 
delle domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli 
animali - Campagna 2019;  

- stabilire che il termine ultimo per la presentazione delle domande di pagamento è fissato al  15 
maggio 2019,  salvo eventuali successive proroghe che si ritengono fin da questo momento  
accordate;    

- disporre che la dotazione finanziaria è quella assegnata nel  Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 per la Misura 10, che concorre a soddisfare le domande di pagamento 2019;  
stabilire che la presentazione delle domande di pagamento vanno inoltrate utilizzando il 
portale SIAN e previo mandato del richiedente, per il tramite dei Centri Autorizzati di Assistenza 
Agricola (CAA) o di altri soggetti appositamente autorizzati dalla Regione. Questi, con l’inoltro 
della domanda certificano di aver verificato che, pena l’esclusione, la stessa è stata firmata dal 
richiedente, che tutta la documentazione prevista dal bando è custodita nel fascicolo del 
produttore a disposizione per i controlli da parte degli Organi competenti;   

- stabilire che, per quanto non specificato nel presente atto, si applicano le norme e disposizioni 
contenute nel PSR 2014/2020 e le vigenti disposizioni comunitarie, nazionali, regionali; 
provvedere con propri successivi atti a tutti agli adempimenti di natura generale conseguenti 
della presente determinazione;  

- pubblicare la presente determinazione sul b.u.r.a.t. ai soli fini notiziali;  
- pubblicare il presente atto sul sito internet del Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 

della pesca: www.regione.abruzzo.it/agricoltura, nonché sul sito istituzionale della Regione 
Abruzzo nella sezione “amministrazione trasparente”, dando atto che la medesima è stata 
effettuata in pari data, ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs.33/2013 e ss.mm.ii..  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

(Vacat) 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, POLITICHE DEL LAVORO, DELL’ISTRUZIONE, DELLA 
RICERCA E DELL’UNIVERSITÀ 

SERVIZIO RICERCA E INNOVAZIONE INDUSTRIALE 
 

DETERMINAZIONE 22.03.2019, N. DPG013/24 

POR FESR Abruzzo 2014-2020 Attività I.1.4: “Avviso Pubblico per il Sostegno a progetti di 
Innovazione delle Grandi Imprese e delle PMI nelle aree di specializzazione S3”- Modifica 
graduatoria definitiva approvata con determinazione DPG013/80 del 01/08/2018. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI  
- Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e 
adisposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013; 
- la legge regionale n.77/99 e s.m.i.; 
- la DGR n. 723 del 9.09.2015, di presa d’atto della decisione della Commissione Europea 

N.C(2015)5818 del 13 agosto 2015 che ha approvato, il POR "Regione Abruzzo - Programma 
Operativo Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020" nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Abruzzo per il periodo 
dal 1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2020; 

- la Decisione di esecuzione C (2018) 18 Final del 09.01.2018 che modifica il Programma 
Operativo FESR 2014-2020 della Regione Abruzzo nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione” approvato con Decisione C (2015) 5818 del 13 agosto 
2015; 

- le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 22 del 26.01.2016 e n. 372 del 13.06.2016 e la 
Determinazione Direttoriale n. DPA/62 del 8.05.2017, con le quali si è provveduto alla 
individuazione delle strutture regionali competenti per l’attuazione degli obiettivi e delle azioni 
del POR FESR 2014-2020, nonché delle strutture affidatarie dei controlli di I livello; 

- la DGR 395 del 18.07.2017 recante "POR FESR Abruzzo 2014 – 2020 e POR FSE Abruzzo 2014-
2020" Obiettivo "Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione" – Designazione 
Autorità di Gestione Unica FESR-FSE e Autorità di Certificazione dei Programmi POR FESR e POR 
FSE Abruzzo 2014-2020 – Approvazione del SI.GE.CO. Unico “Sistema di gestione e Controllo” 
del POR FSE e POR FESR Abruzzo 2014/2020 e relativi Allegati; 

- la Determinazione DPA/130 del 11.08.2017 POR FESR Abruzzo 2014-2020 Obiettivo 
"Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione"- CCI 2014IT16RFOP004 Approvazione 
del Manuale delle Procedure dell’Autorit{ di Gestione del POR FESR; 

- la Determinazione DPA/189 del 07.11.2017 POR FESR Abruzzo 2014-2020 – Obiettivo 
"Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione" – CCI 2014IT16RFOP004 – 
Approvazione modifica del Manuale delle Procedure dell’Autorit{ di Gestione e Allegati – 
Versione 2.0 Novembre 2017; 

- DGR n. 118 del 21/03/2107 avente ad oggetto: “POR FESR Abruzzo 2014-2020 Attività I.1.4: 
“Avviso Pubblico per il Sostegno a progetti di Innovazione delle Grandi Imprese e delle PMI nelle 
aree di specializzazione S3” – Approvazione Linee di indirizzo”. 

 
DATO ATTO che con la Determinazione 09/DPG013 del 22/03/2017 avente ad oggetto: POR FESR 
Abruzzo 20142020 Attivit{ I.1.4: “Avviso Pubblico per il Sostegno a progetti di Innovazione delle 
Grandi Imprese e delle PMI nelle aree di specializzazione S3”, modificata con determinazione 
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10/DPG013 del 07/04/2017, con determinazione 16/DPG013 del 23/05/2017 e con determinazione 
57/DPG013 del 07/06/2018, è stato approvato l'Avviso Pubblico di cui trattasi; 
 
PRESO ATTO della Determinazione direttoriale n. 40/ DPG del 28/09/2017, con la quale si è 
proceduto alla nomina della Commissione di Valutazione;  
 
VISTA la Determinazione n. DPG013/39 del 22/12/2017 con la quale è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 13 dell’Avviso di cui in oggetto, la graduatoria provvisoria (nelle more dell’espletamento delle 
procedure connesse con gli adempimenti inerenti l’implementazione del Registro Nazionale Aiuti) per 
ciascuno dei cinque Domini tecnologici individuati nell'ambito della Strategia regionale di 
Specializzazione Intelligente RIS 3, costituita dall'Elenco delle istanze ammissibili e finanziate, 
dall'elenco delle istanze ammissibili ma non finanziabili e dall' Elenco delle istanze non ammissibili per 
le motivazioni esplicitamente riportate negli stessi; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione dirigenziale n. DPG013/06 del 19/02/2018 è stato preso atto 
dell’avvenuto espletamento delle procedure connesse con gli adempimenti inerenti l’implementazione 
del Registro Nazionale Aiuti ai sensi del Decreto Mise 31 maggio 2017, n.115; 
 
VISTA la Determinazione n. DPG013/58 del 11/06/2018 con la quale è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 13 dell’Avviso di cui in oggetto, la revisione della graduatoria di merito provvisoria (nelle 
more dell’espletamento delle procedure connesse con gli adempimenti inerenti l’implementazione del 
Registro Nazionale Aiuti), per ciascuno dei cinque Domini tecnologici individuati nell'ambito della 
Strategia regionale di Specializzazione Intelligente RIS 3 ;  
 
DATO ATTO che con determinazione DPG013/80 del 01/08/2018 è stata approvata la graduatoria di 
merito definitiva per ciascuno dei cinque Domini tecnologici individuati nell'ambito della Strategia 
regionale di Specializzazione Intelligente RIS 3, costituita dall'Elenco delle istanze ammissibili e 
finanziate, dall'elenco delle istanze ammissibili ma non finanziabili e dall' Elenco delle istanze non 
ammissibili per le motivazioni esplicitamente riportate negli stessi; 
 
PRESO ATTO 
• della determinazione DPG013/104  del 17/10/2018 di presa atto rinuncia progetto “Eco-

Furniture: Design e re-design di prodotti d'arredo sostenibili" della ditta Rilessi srl; 
• della determinazione DPG013/21 del 15/03/2019 di presa atto rinuncia progetto 

"Valorizzazione delle proprietà nutraceutiche e funzionali del latte attraverso mangimi bioattivi 
ricchi di acidi grassi essenziali e polifenoli da estratti vegetali". RTI: Dasco srl – Sagem società 
cooperativa- Unite. 

• della determinazione DPG013/20 del 15/03/2019 di presa atto rinuncia del progetto "Energy 
Management Platform" della ditta SPI TECNO SRL; 

 
CONSIDERATO che a seguito delle suddette rinunce residuano risorse nei Domini Tecnologici 
ICT/Aerospazio per €. 52.035,20, Fashion Design per €. 136.750,00 e Agrifood per €. 87.522,69 che, 
pertanto, le stesse possono essere attribuite ai medesimi Domini,, ai sensi dell'art. 2, comma 8, 
dell'Avviso pubblico, alle istanze ammesse parzialmente per carenze di risorse ed alle istanze 
ammissibili ma non finanziabili come da elenchi approvati con Determinazione n. DPG013/80 del 
01/08/2018;  
 
RITENUTO necessario procedere pertanto, ai sensi  dell’art. 13 dell’Avviso, alla predisposizione della 
modifica della graduatoria di merito definitiva approvata con determinazione DPG013/80 del 
01/08/2018 per ciascuno dei cinque Domini tecnologici come riportato nell'allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
 
CONSIDERATO 
• che a seguito della modifica della graduatoria di merito di cui sopra, si procederà, nei confronti 

dei beneficiari ammessi parzialmente per carenze di risorse, a darne comunicazione e nei 
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confronti dei potenziali beneficiari collocati in posizione utile, a trasmettere comunicazione di 
ammissione a beneficio, che costituisce atto formale di concessione dell'aiuto, ai sensi del 
Decreto Mise 31 maggio 2017 n. 115; 

• che, a seguito di accettazione da parte dei beneficiari, entro il termine di 15 gg dal ricevimento 
della suddetta comunicazione, ai sensi dell’Art. 13 dell’Avviso pubblico, si proceder{ 
all’approvazione della graduatoria di merito definitiva con apposito atto; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente trascritte: 
 
• di prendere atto che a seguito delle rinunce residuano risorse nei Domini Tecnologici 

ICT/Aerospazio per €. 52.035,20, Fashion Design per €. 136.750,00 e Agrifood per €. 87.522,69 
che, pertanto, le stesse possono essere attribuite ai medesimi Domini, ai sensi dell'art. 2, comma 
8, dell'Avviso pubblico, alle istanze ammesse parzialmente per carenze di risorse ed alle istanze 
ammissibili ma non finanziabili come da elenchi approvati con Determinazione n. DPG013/80 
del 01/08/2018; 

• di approvare ai sensi dell’art. 13 dell’Avviso la modifica della graduatoria di merito definitiva 
approvata con determinazione DPG013/80 del 01/08/2018 per ciascuno dei cinque Domini 
tecnologici, come riportato nell'allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

• di dare atto che a seguito della modifica della graduatoria di merito di cui sopra, si procederà, 
nei confronti dei beneficiari ammessi parzialmente per carenze di risorse, a darne 
comunicazione e nei confronti dei potenziali beneficiari collocati in posizione utile, a trasmettere 
comunicazione di ammissione a beneficio, che costituisce atto formale di concessione dell'aiuto, 
ai sensi del Decreto Mise 31 maggio 2017 n. 115 

• di dare atto che, a seguito di accettazione da parte dei beneficiari, entro il termine di 15 gg dal 
ricevimento della suddetta comunicazione, ai sensi dell’Art. 13 dell’Avviso pubblico, si proceder{ 
all’approvazione della graduatoria di merito definitiva con apposito atto; 

• di dare atto che l’importo delle risorse finanziarie destinate alla realizzazione dell’Intervento di 
che trattasi è stato quantificato dall'Avviso pubblico approvato con 09/DPG013 del 22/03/2017 
in €. 4.000.000,00 a carico delle risorse afferenti il POR FESR Abruzzo 2014-2020 Asse I - 
Obiettivo tematico “Rafforzare la ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” - Obiettivo 
specifico “Incremento delle attivit{ di innovazione delle imprese” – Linea di azione 1.1.4: 
“Sostegno alle attivit{ collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di 
nuovi prodotti e servizi" che trovano copertura negli impegni già assunti con la sopracitata 
determinazione DPG013/39 del 22/12/2017; 

• di dare atto che: 
- l’Amministrazione Regionale competente è il Dipartimento “Sviluppo Economico, Politiche 

del Lavoro, dell’Istruzione, della Ricerca e dell’Universit{”, Servizio "Ricerca e innovazione 
industriale", con sede in via Passolanciano n. 75 – 65124 Pescara; 

- il responsabile della relativa Linea di Attività POR FESR 2014 - 20 è il Dott. Piergiorgio 
Tittarelli, Dirigente ad interim del Servizio “Ricerca e innovazione industriale”; 

- avverso il presente atto è ammesso ricorso al TAR ovvero al Presidente della Repubblica 
nei termini, rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla comunicazione del presente 
provvedimento. 

• di trasmettere, per gli adempimenti di competenza, il presente provvedimento al: 
• Servizio DPA011 “Autorit{ di Gestione del FESR Abruzzo 2014 – 2020; 
• di disporre la pubblicazione del presente atto e dei relativi allegati sui siti della Regione 

Abruzzo sezione Abruzzo-Europa, nonché sul sito dell’URP e sul B.U.R.A.T. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Piergiorgio Tittarelli 

 
Segue Allegato 
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PARTE II  

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

 

PROVINCIA DI PESCARA 
 

Estratto atto di determinazione n. 170 del 12.02.2019 
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Estratto ordinanza n. 202 del 15.02.2019. 
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COMUNE DI SCAFA 
 

Estratto del Decreto di Esproprio per pubblica utilità n. 1 del 31.12.2018. 
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SNAM RETE GAS 
 

Metanodotto Vasto – Rieti- Cementificio SACCI per intervento di inserimento impianto di linea 
con telecontrollo. 
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E - DISTRIBUZIONE. 
 

Avviso relativo alla ricostruzione di linea denominata Ortona di Marsi. Costruzione tratto in 
cavo interrato. 
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